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VALLE BORMIDA
AMBIENTE  Convegno sulle centrali a combustibile legnoso a Cairo M.tte - Le argomentazioni spingono ad evitare questi impianti

Biomasse, risorsa o problema per ambiente e salute?

CAIRO M.TTE  Come attrezzarsi in vista della riforma scolastica

L’Istituto superiore interroga e si interroga

CAMERANA  Opera realizzata dopo 20 anni

Inaugurata uffi cialmente 
la variante per Gottasecca

 CAIRO M.TTE

(ste.po.) – Lo scorso sa-
bato, a Cairo M.tte, si è 
tenuto un convegno, or-
ganizzato dal “Comitato 
Ambiente e Salute Val Bor-
mida”, per cercare di dare 
una completa e dettagliata 
informazione sulle centrali 
a biomasse. La risposta dei 
cittadini cairesi (e non so-
lo) è stata decisamente al 
di sopra delle aspettative. 
In sala erano presenti an-
che molti esponenti del-
le istituzioni, direttamente 
interessati all’argomento, 
quali il consigliere regiona-
le Carlo Vasconi, il sindaco 
di Millesimo Mauro Righel-
lo, il vicesindaco e assesso-
re all’Ambiente di Carca-
re Maurizio Torterolo e gli 
assessori cairesi Ermanno 
Goso e Giovanni Ligorio. La 
domanda alla base dell’in-
contro, tenutosi presso il 
salone della S.O.M.S. caire-
se, “Centrali a biomassa: svi-
luppo sostenibile per il terri-
torio o impatto negativo per 
l’ambiente e la salute?” ha 
cercato una risposta attra-
verso i dati e le esperienze 
dirette dei relatori interve-
nuti. Dopo una rapida in-
troduzione del presidente 

del Comitato, Maria Sofi a 
Sterzi, che ha rimarcato 
l’importanza di avere dati 
oggettivi che diano confor-
to sulle capacità della Valle 
Bormida di fornire il legna-
me necessario al funziona-
mento di una centrale, sul-
l’effettiva possibilità che la 
stessa possa essere facil-
mente trasformata in un 
inceneritore di rifi uti soli-
di urbani e sul reale impat-
to ambientale che potreb-
be avere la realizzazione 
di detto impianto, la pa-
rola è passata agli esperti 
che hanno fornito risposte 
davvero poco confortanti. 
Queste legittime doman-
de nascono anche dal fat-
to che oltre a Cairo, anche i 
Comuni di Calizzano, Mas-
simino, Urbe, Millesimo, 
Carcare, Montezemolo e 
Saliceto hanno avanzato ri-
chiesta per impiantare una 
centrale a biomassa sul lo-
ro territorio. Il prof. Rober-
to Revetria, dell’Università 
di Genova, ha fatto notare 
come la attuale fi liera del 
legno potrebbe non esse-
re attrezzata a produrre in 
tempi relativamente bre-
vi la biomassa necessaria 
(340 tonnellate al giorno) 
per alimentare una centra-

le come quella che si vor-
rebbe impiantare a Ferra-
nia. 

Inoltre, viste le reali dif-
fi coltà, legate al territorio 
collinare, dove sono pre-
senti spesso costiere mol-
to scoscese e ripide, il costo 
per procurarsi il legname 
potrebbe non essere con-
correnziale. Il ritorno a li-
vello occupazionale sareb-
be molto basso, in quanto 
questi impianti sono to-

talmente automatizzati e 
necessiterebbero di ope-
rai manutentori altamente 
specializzati. 

Tutti gli esperti hanno 
fatto notare che soltanto 
il 25% del calore derivante 
dalla combustione della le-
gna, nei casi di perfetto fun-
zionamento dell’impian-
to, verrebbe effettivamente 
trasformato in energia elet-
trica, contro il 75% che an-
drebbe comunque perso. 

Con un impianto di teleri-
scaldamento, che andreb-
be realizzato in toto e con 
una spesa non indifferente 
degli utenti per l’allaccia-
mento, questa resa potreb-
be salire al 60%, ma solo 
ovviamente per 3 o 4 me-
si all’anno. 

La dr.ssa Silvia Varnero, 
presidente della Commis-
sione Ambiente dell’Ordi-
ne dei Medici della provin-
cia di Savona, dopo aver 

ricordato che le centra-
li a biomassa riducono ef-
fettivamente ed in manie-
ra sensibile le emissioni di 
CO2 nell’atmosfera, ha se-
gnalato che hanno delle 
emissioni molto più eleva-
te, rispetto ad impianti che 
usano altri tipi di combu-
stibile, di ossidi di azoto e 
di polveri sottili, sostanze, 
le ultime, direttamente le-
gate all’aumento di casi di 
infarto. 

Ulteriori dubbi sulla 
bontà delle centrali a bio-
massa deriva dall’anali-
si degli aspetti economici 
fatta, con numerosi esem-
pi su realtà già esistenti, 
da Michele Bertolino di Le-
gambiente. Infatti sembre-
rebbe che senza gli ingenti 
contributi statali, che tutti 
i cittadini pagano attraver-
so una piccola decurtazio-
ne in percentuale, presente 
sulla bolletta dell’energia 
elettrica, faticherebbero a 
produrre utili. Maria Gra-
zia Maia sempre di Legam-
biente ha spiegato come sia 
possibile, anche dal punto 
di vista legale, riconvertire 
questi impianti in incene-
ritori di rifi uti solidi urbani 
con una spesa non eccessi-
va e con un miglioramen-

to degli utili, per la socie-
tà che gestisce la centrale, 
non indifferenti.

A conclusione dal dibat-
tito, il quadro emerso è ri-
sultato essere decisamente 
sconfortante verso quella 
che poteva sembrare una 
soluzione valida ed ecolo-
gica per la produzione di 
energia elettrica. 

Per il futuro i Paesi svi-
puppati si stanno orientan-
do verso il risparmio ener-
getico e la cattura della CO2, 
lasciando spazio alle bio-
masse, peraltro primo com-
bustibile utilizzato e poi ab-
bandonato nel tempo per 
altre sostanze con una reddi-
tività molto più elevata, solo 
dove gli impianti risultino 
essere di piccole dimensio-
ni e l’ecosistema della zona 
ne consenta la sostenibilità, 
sia per la presenza della ma-
teria prima in loco, che per 
la compatibilità ambientale 
ed economica. Da una pri-
ma analisi sembrerebbe che 
una centrale in Valle Bormi-
da non sarebbe sostenibile e 
creerebbe un eccesivo pro-
blema dal punto di vista del-
l’impatto ambientale in una 
zona già pesantemente col-
pita in passato dall’inquina-
mento. 

Un momento del convegno cairese

 CAIRO M.tte 

(ro.po.) – Al convegno 
organizzato dall’Istituto 
Secondario Superiore di 
Cairo, sabato 12 dicembre 
erano presenti tutte le rap-
presentanze del mondo del 
lavoro, delle Amministra-
zioni e della scuola. Il tema 
che il convegno si propo-
neva era la risposta da da-
re, da parte della scuola, al 
mondo del lavoro, anche e 
soprattutto in vista dell’en-
trata in vigore prossima 
della riforma Gelmini. Ha 
coordinato il convegno il 
prof. Raffaele Buschiazzo, 
dopo una breve introduzio-
ne fatta dal dirigente scola-
stico, prof. Piero Arnaldo, 
cui sono seguiti i saluti de-
gli amministratori presen-
ti: consigliere regionale 
Graziano Falciani ed il sin-
daco di Carcare, Franco Bo-
logna. Più tardi si sono ag-
giunti l’assessore regionale 

alla Istruzione, Massimilia-
no Costa, il consigliere Mi-
chele Boffa ed il sindaco di 
Cairo, Fulvio Briano. Erano 
presenti i rappresentanti 
delle aziende savonesi, con 
in prima fi la il dott. Fabio 
Atzori, amministratore de-
legato della Demont, spon-
sor del convegno. Il dott. 
Luciano Pasquale, diretto-
re dell’Unione Industriale 
di Savona ha presentato la 
situazione economica del 
Savonese, con particolare 

riferimento alla Valbormi-
da. «La scuola deve interagi-
re col territorio, proponendo 
fi gure professionali in gra-
do di inserirsi presto e bene 
nel mondo del lavoro». Que-
sto è, in estrema sintesi, il 
concetto espresso da tutti 
gli intervenuti. Un po’ più 
centrato sui problemi della 
riforma è stato l’interven-
to della dott.ssa Carla Bar-
zaghi, direttrice dell’Uffi cio 
scolastico provinciale di 
Savona. Per la dott.ssa Bar-

zaghi la prossima entrata 
in vigore della riforma sco-
lastica produrrà non po-
che conseguenze a livello 
di offerta formativa. La ri-
duzione di orario, studiata 
per tagliare i costi, impedi-
rà giocoforza ai docenti di 
sviluppare al meglio i pro-
grammi di insegnamento. 
«Si tratta di un problema di 
numeri e anche di soldi», ha 
chiosato la dott. Barzaghi. 
Il commento fi nale è quel-
lo del prof. Buschiazzo: 
«Noi, intesi come corpo do-
cente, a prescindere da ogni 
riforma, faremo il possibi-
le per supportare i nostri ra-
gazzi nel loro percorso scola-
stico mirato all’inserimento 
nel mondo del lavoro. L’entu-
siasmo e la pazienza dimo-
strata questa mattina dagli 
alunni di tutte le classi 5ª del 
nostro Istituto ci rinfranca e 
ci dà voglia di continuare nel 
nostro lavoro con immutato 
entusiasmo». 

 CAMERANA

(ro.po.) – Dopo tante di-
scussioni su percorsi, su 
pendenze, su diritti di pro-
prietà, dopo quasi vent’an-
ni dalla prima volta che è 
stata prospettata e propo-
sta, fi nalmente, da venerdì 
11 dicembre, a Camerana, 
la variante per Gottasecca 
è diventata realtà. Ad uf-
fi cializzare l’evento hanno 
prvveduto, con la loro pre-
senza, la presidente della 
Provincia di Cuneo, Gian-
na Gancia e l’assessore al-
la viabilità della Regione 
Piemonte, Daniele Borio-
li, attorno a mezzogiorno, 
quando il sindaco di Ca-
merana, Pier Giacomo Vi-
glino, ha tagliato il nastro 
tricolore. Alla manifesta-
zione erano anche presen-
ti l’ex presidente della Pro-
vincia, on. Raffaele Costa, e 
l’ex assessore alla viabili-
tà, Giovanni Negro. Si sono 
dati convegno per parteci-
pare all’inaugurazione, an-
che molti sindaci e ammi-
nistratori locali della zona, 
in primis il sindaco di Got-
tasecca, Adriano Manfre-
di, che ha ricordato come 

l’opera, sia pure totalmen-
te in territorio di Camera-
na, sarà di grossa utilità per 
il suo paese, che potrà così 
essere raggiunto anche da 
mezzi di grosse dimensio-
ni, quali pullman ed auto-
carri che avevano grosse 
diffi coltà di passaggio nel-
la strettoia di Camerana 
Contrada. Erano presen-
ti anche il vice presidente 
della Provincia, Giuseppe 
Rossetto, e l’assessore alla 
Montagna, Luigi Costa, più 
volte citato nei discorsi ce-
lebrativi come un autenti-
co “mastino” nel proporre le 
richieste a favore del terri-
torio valbormidese e langa-
rolo a Provincia e Regione. 
Dopo i discorsi di rito, cui 
hanno assistito anche gli 

alunni delle Scuole, accom-
pagnati dalle insegnanti e i 
tecnici della Provincia, ol-
tre ai rappresentanti delle 
ditte appaltatrici dell’ope-
ra, si è provveduto al taglio 
del nastro che ha coinciso 
con l’uffi cializzazione del-
l’apertura al traffi co della 
nuova bretella stradale. I 
due sindaci interessati, Vi-
glino per Camerana e Man-
fredi, per Gottasecca, dopo 
aver ringraziato le autori-
tà per la realizzazione del-
l’opera, hanno anche di co-
mune accordo sottolineato 
come vi siano, in questa 
parte del territorio pro-
vinciale, le esigenze di al-
tri interventi per far uscire 
questi piccoli paesi dall’iso-
lamento. 

MONESIGLIO  Importante investimento nel fotovoltaico

La sede della CRI “coperta” dai pannelli solari
 MONESIGLIO

(ro.po.) – La ditta “Gecol-
trel s.r.l.” di Cherasco ha da 
poco concluso i lavori di in-
stallazione dei pannelli so-
lari sul tetto della sede della 
CRI di Monesiglio. A breve 
ci sarà la cerimonia uffi -
ciale di inaugurazione che 
sancirà nel contempo l’al-
lacciamento dell’impianto 
alla rete ENEL. L’impian-
to fotovoltaico, una volta 
a regime, avrà una poten-
za di 15,41 KW, in grado di 
soddisfare i bisogni ener-
getici dell’edifi cio della CRI 
monesigliese. Sarà inol-
tre in grado di immettere 
nella rete una quantità di 
energia che verrà pagata 
dall’ENEL alla tariffa pre-

vista per questo tipo di im-
pianto. «Abbiamo investito 
quasi 90 mila euro – dichia-
ra il presidente Carlo Roc-
ca – nella certezza che nel gi-
ro di 8-9 anni, con le quantità 
di energia che l’impianto pro-

durrà, saremo rientrati dal-
l’investimento e potremo, fi -
no al raggiungimento dei 20 
anni di esercizio garantito, 
avere un vero e proprio gua-
dagno. E questo solo valutan-
do l’aspetto economico, trala-

sciando gli indubbi benefi ci di 
impatto ambientale (94 ton-
nellate di petrolio risparmia-
te e  237 tonnellate di Co2 
non immesse in atmosfera)». 
L’impianto sul tetto della se-
de della CRI di Monesiglio 
è sicuramente uno dei più 
grandi della zona, essendo 
realizzato mediante la posa 
di ben 67 moduli fotovoltaici 
(pannelli). Si tratta, dunque, 
decisamente di una svolta 
nella produzione di energia 
da fonti rinnovabili, in alter-
nativa a quella nucleare e 
da combustibili fossili, ver-
so cui bisognerà necessaria-
mente indirizzarsi per non 
rischiare una catastrofe am-
bientale di portata globale. 
La CRI di Monesiglio ha da-
to il buon esempio. 

Il taglio del nastro con le autorità ed il sindaco Viglino

AGEVOLAZIONI 
  Contributi per il riscaldamento 

(f.m.) – I Comuni di Millesimo, Osiglia e Roccavi-
gnale hanno predisposto un contributo «una tantum» 
per le spese di riscaldamento relative all’inverno 2009-
2010. Dell’agevolazione potranno  usufruire i residenti 
dei tre Comuni appartenenti a fasce a basso reddito.


